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Qualsiasi tipologia di professio-
nista - dall’amministratore di
condominio all’architetto, dal-
l’avvocato al medico ordinario -
svolge la propria attività avvalen-
dosi di informazioni. Queste, in
massima parte, sono riconduci-
bili direttamente o indirettamen-
te a persone e, pertanto, vanno
utilizzate secondo le prescrizioni
di legge a protezione dei dati per-
sonali. È comprensibile, quindi,

che l’avvento del nuovo regola-
mento europeo 2016/679 (Gdpr)
abbia sollevato numerosi inter-
rogativi riguardo alla sua appli-
cabilità in ambito professionale.
Ogni professionista si chiede co-
sa cambi dal passaggio della nor-
mativa del codice privacy a quella
del Gdpr e a seguito dell’introdu-
zione del decreto di adeguamen-
to 101/2018, in vigore da oggi. 

Spaventa il complesso impian-
to regolatorio introdotto dalla
norma europea e, allo stesso tem-
po, il novello principio della re-
sponsabilizzazione del professio-
nista nel valutare l’adeguatezza
del proprio comportamento nel-
l’utilizzo delle informazioni per-
sonali, aggiunge ulteriore disagio
anziché consentirne di cogliere
quei margini di flessibilità com-
portamentale che ne conseguono.

Per tentare di fare chiarezza
sull’impatto, vanno distinti i con-
testi di riferimento e le tipologie
di attività; l’impatto è natural-

mente diverso per un contabile
rispetto a un medico e, in que-
st’ultimo caso, le regole possono
cambiare se si svolge l’attività sa-
nitaria come medico ordinario
piuttosto che come medico legale.

Non bisogna dimenticare, in-
fatti, che la disciplina è scalabile
in base a diversi criteri: la finalità
d’uso dei dati, la natura degli
stessi, la tipologia di soggetti cui
i dati si riferiscono, il livello di ri-
schio riguardo ai diritti e libertà
degli interessati. Risulta chiara-
mente intuibile, quindi, che an-
che all’interno della medesima
categoria professionale, l’impatto
dell’adeguamento muta in dipen-
denza dell’esercizio della profes-
sione come singolo piuttosto che
all’interno di una grande organiz-
zazione professionale; avendo
presente che l’approccio scalabile
della normativa prevede un parti-
colare regime di favore per le mi-
cro, piccole e medie imprese (in-
clusi artigiani e professionisti),

sostanzialmente rimesso alla re-
golamentazione degli Stati mem-
bri e delle autorità di supervisio-
ne. Il decreto 101/2018 di adegua-
mento al Gdpr, attribuisce al Ga-
rante il compito di prevedere con
apposite linee guida, modalità
semplificate di adempimento de-
gli obblighi di questi titolari, tra
cui i professionisti. Infine, è da
respingere l’errato convincimen-
to di alcune categorie professio-
nali secondo cui si sarebbe esen-
tati dall’applicabilità della norma,
considerata la particolare natura
della professione svolta: in realtà,
possono sussistere facilitazioni o
deroghe giustificate dalla specifi-
cità della professione e nei limiti
in cui esse siano necessarie per
soddisfare un altro diritto fonda-
mentale temporaneamente anta-
gonista alla privacy, come quello
della tutela della salute o del di-
ritto di difesa, ma esoneri indi-
scriminati sono incompatibili con
la natura fondamentale ricono-

sciuta al diritto alla protezione
dei dati personali. 

Alcune indicazioni, comunque,
possono trarsi sin d’ora: gli obbli-
ghi di tenuta del registro dei trat-
tamenti e di designazione del Dpo
(data protection officer), general-
mente non saranno dovuti per
singoli professionisti. Il profes-
sionista sanitario che utilizza dati
personali dei pazienti per finalità
di cura ed assistenza sanitaria
non sarà più tenuto a richiedere
il consenso dell’interessato, do-
vendo però fornirgli comunque
chiare e semplici informazioni su
tale utilizzo e sui diritti esercita-
bili. Qualsiasi tipo di professioni-
sta dovrà essere in grado di gesti-
re le informazioni che usa adot-
tando ragionevoli misure di sicu-
rezza mentre i soggetti che
supportano il professionista de-
vono ricevere formali istruzioni
comportamentali sull’uso delle
informazioni personali.
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